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"Vulnerabili" è titolo del nuovo libro dello psichiatra e sociologo, oggi al Festival della Comunicazione di Camogli

Crepet: ecco perché la pandemia
ha tolto valore al lavoro intellettuale
Per concessione di Mond a-
dori pubblichi amo un estrat-
to dal saggio ̀ Vulnerabili.
Cosa abbiamo imparato dal
virus e quale futuro ci atten-
de" di Paolo Crepet (204 pa-
gine, 19 euro).

L'ANTEPRIMA

PAOLO CRRPET

f) a quando si sono
moltiplicatele appli-
cazioni delle piatta-
forme digitali, il co-

sto del lavoro sembra essersi
abbassato senza alcun moti-
vo, come se il fatto di non esse-
re presente fisicamente smi-
nuisse la prestazione profes-
sionale. Mentre il costo ora-
rio di una persona che deve
pulire un ufficio o una casa è
rimasto lo stesso prima e do-
po l'epidemia (anzi, è aumen-
tato in termini di attrezzature
e di detergenti di cui ci si deve
munire), quello intellettuale
(di chi deve tenere una consu-
lenza, un seminario, una con-
ferenza o un master utilizzan-
do lo schermo di un computer
o di uno smartphone) è stra-
namente diminuito, ma non
di poco, anche di due o tre vol-
te. Perché? Il motivo risiede
nella capacità di molte azien-
de e università di cogliere l'at-
timo. Forse qualche datore di
lavoro penserà, più o meno se-
riamente, che «tanto quel-
lo/a sta a casa, non deve nem-
meno spostarsi, prendere la
macchina e magari anche
una multa perché ha parcheg-
giato male e quindi gli/le fac-
ciamo anche un piacere...».
Quando un'azienda specula e
non rispetta il lavoro dei suoi

dipendenti e collaboratori, è
già morta, perché non riusci-
rà mai a innovare in quanto
per farlo ci vogliono qualità e
merito, che devono essere in-
coraggiati e pagati per ilvalo-
re che rappresentano.
E non sarà facile tornare a

imporre quel valore che l'in-
telletto aveva, quando era
considerato e remunerato,
prima dell'evento catastrofi-
co. E si sa che con «lavoro in-
tellettuale» non si fa riferi-
mento solo a certe categorie
professionali come scrittori,
giornalisti, professori, ma an-
che a tante altre come i grafi-
ci, gli architetti, i designer, gli
stilisti... ovvero molti milioni
di lavoratori che rischiano
con l'avvento dello smartwor-
king di vedere il proprio lavo-
ro deprezzato e svalorizzato.
Un conto è tenere una lec-

tio magistralis davanti a mil-
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le persone, mestiere difficilis-
simo se non si vuole che in
molti si annoino o che rimet-
tano a «smanettare» sul loro
cellulare per far passare il
tempo, ben altra cosa è farlo
davanti alla telecamera del
proprio pc: qui non c'è pa-
thos, non c'è il ritorno emoti-
vo che ogni buon conferen-
ziere conosce e vorrebbe.
Tutto appiattito, senza emo-
tività, senza passione: forse
questo è uno dei motivi della
svalorizzazione dell'impe-
gno intellettuale. (...)
In una recente conversazio-

ne, Renzo Piano mi ha descrit-
to come, secondo lui, si forma
un'idea intelligente. «E come
una partita di ping-pong» mi
ha detto. «Tu hai un'idea, ma-
gari appena abbozzata e for-
se perfino banale, poi la lanci
all'altro il quale la prende, la
osserva, la giudica e ne sco-
pre qualche difetto o ne pro-
pone qualche miglioramento
e te la rimanda oltre la rete; e
così via fino a quando quell'i-
deuccia iniziale diventa inte-
ressante, sorprendentemen-
te innovativa,capace di cam-
biare le cose del mondo.»
Quindi è nell'incontro-con-

fronto-scontro con l'altro che
si formano le visioni, i pensie-
ri, le utopie. Un uomo da solo
non potrebbe mai riuscire a
partorire qualcosa di così at-
traente se non fosse aiutato,
contrastato, criticato, accolto
da altre persone che riescono
a trasformare quella piccola
pallina bianca in qualche co-
sa di misteriosamente intri-
gante.Soltanto quella compli-
cità, quella rete di ispirazioni
possono dare luce al futuro e
alle sue innovazioni. —
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